COMUNE DI MANZIANA
PROV.DI ROMA
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Bando  di gara  per l’affidamento in concessione, per la durata  di  anni  dieci
della gestione dell’Ostello della  Gioventù di  piazza della Piscina 2
Come puntualizzato dal Consiglio di Stato, sezione VI, sentenza n. 3864 del 18 luglio 2014 «l'art. 30 del d.lgs. n. 163 del 2006 prevede che le concessioni di servizi sono sottratte alla puntuale disciplina del diritto comunitario e del codice dei contratti pubblici e che ad esse si applicano i principi desumibili dal Trattato e i principi generali relativi ai contratti pubblici».
Articolo 1 -Oggetto della concessione
Oggetto della presente concessione, è la gestione dei servizi di ricettività della struttura residenziale denominata Ostello della Gioventù di proprietà comunale sito a Manziana  in piazza della Piscina 2.

L’immobile oggetto della concessione ha destinazione d’uso vincolata pertanto è vietata qualsiasi modificazione di destinazione non autorizzata, pena l’immediata decadenza del  diritto di concessione.
L’immobile è concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.

L’immobile sviluppa  una superficie  (residenziale e non), di circa  380 mq  ripartita su due livelli per  19  posti letto (vedesi planimetrie allegate) . La  classifica di “Ostello  per la gioventù” è stata attribuita  con  determinazione  dirigenziale dell’Azienda  di Promozione Turistica  della provincia di  Roma   n. 312 del 23.12.2003.
L’Ente non assume obblighi od oneri di natura economica d’alcun genere nei confronti dell’aggiudicatario o

dei soggetti terzi con riferimento alla gestione. La controprestazione dovuta all’aggiudicatario da parte del

Comune di Manziana consisterà unicamente nel diritto di gestire funzionalmente la struttura in uso. Per far

fronte agli oneri economici connessi alla gestione, l’aggiudicatario farà quindi affidamento sui proventi dell’attività di ricezione svolta, derivanti dalla riscossione diretta delle quote dovute dagli ospiti della struttura stessa.
Articolo 2 - rapporti contrattuali
Il rapporto tra il Comune  ed il concessionario, si configura come atto di concessione amministrativa della gestione di un immobile del patrimonio comunale indisponibile, finalizzato all’esercizio di un pubblico servizio.
Articolo 3 - Durata

La concessione avrà validità  di  dieci  anni , con decorrenza a partire della sottoscrizione  del  contratto  .
Articolo 4 -Iniziative di promozione

L’aggiudicatario si impegna, secondo i propri fini statutari, a favorire iniziative di interesse turistico, culturale e sociale, con particolare riguardo a quelle concernenti i giovani.

Si impegna altresì ad inserire nelle proprie pubblicazioni, distribuite per via telematica e/o su carta stampata, le indicazioni relative alla struttura oggetto della convenzione, allo scopo di diffonderne la conoscenza e promuoverne l’utilizzo.
La struttura dovrà essere affiliata alla AIG secondo le modalità previste e pattuite nel contratto di affiliazione.
Articolo 5 -Collaborazione ai servizi turistici comunali

In sinergia con il Comune ed altri enti locali, l’affidatario potrà  concordare modalità e quantificazione di remunerazione  del  proprio  apporto  al programma  di promozione dei servizi turistici .

Articolo 6- Consegna della struttura e gestione

I locali oggetto della presente convenzione, saranno consegnati completi degli arredi che si trovano attualmente nella struttura  e che saranno indicati  in  apposito verbale di consegna che verrà sottoscritto dalle parti.

L’Aggiudicatario dovrà provvedere a gestire la struttura concessa attraverso proprio personale, si dovrà impegnare  ad eseguire  la manutenzione ordinaria dell’immobile e dovrà provvedere a tutte le spese inerenti il funzionamento della struttura (riscaldamento – luce – acqua e quanto altro). Dovrà altresì provvedere alla verifica e manutenzione dei presidi antincendio e  dell’impianto ascensore.
Le utenze dei servizi,  dovranno essere volturate in capo all’aggiudicatario,

Resterà in capo al Comune tutto ciò che riguarda la manutenzione straordinaria della struttura .
La responsabilità per ciò che attiene i profili della sicurezza e quella relativa all’attività espletata nella

struttura sarà in capo al concessionario, il quale dovrà presentare  il Documento Valutazione Rischi (Art. 18 del D.Lgs.81/08) e stipulare  apposita polizza assicurativa RCT/RCO (Responsabilità Civile verso Terzi) con massimale minimo di € 3.000.000,00, nonché polizza incendio sul contenuto a primo rischio assoluto per un massimale di € .2.000.000,00.
Articolo 7 – Subappalto
E’ vietato il subappalto anche parziale e temporaneo, pena la risoluzione automatica del contratto.
Articolo 8 - canone

L’importo mensile del canone posto a base d’asta sul quale effettuare  rialzo, é pari ad  €.800,00 (iva di legge esclusa).
IMPORTO COMPLESSIVO NEL  DECENNIO: €.96.000,00 (iva di legge esclusa e aggiornamento  indice F.O.I. stabilito dall’ISTAT) .
8.1 - A fronte della concessione in uso dell’immobile, l’aggiudicatario si impegna a versare il canone ogni anno in due semestralità di uguale importo (entro il 05 gennaio ed il 05 luglio).
Il Concessionario dovrà realizzare a sua cura e spese, prima dell’inizio delle attività, l’impianto antincendio in base al progetto approvato  dal Comando Provinciale dei  VV.F. di Roma  (parere di conformità del 75181 del 23/11/2011), il cui costo é stato quantificato, con delibera di Giunta n.01 del 18/05/2012,  in circa  €. 60.000,00 (costi di progettazione esclusi) . 

 La somma improntata e documentata, sarà considerata utile ai fini del pagamento del canone di concessione e da questo scorporata a partire dalla prima semestralità e fino alla sua completa estinzione. Dopodichè, sarà dovuto  il  solo canone  ordinario  maggiorato dell’indice F.O.I. maturato nell’anno precedente.
Articolo 9- Procedura di aggiudicazione

Offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/06 e s.m.
Articolo 10 -Risoluzione del contratto

Si avrà risoluzione del contratto qualora l’aggiudicatario:

- non  esegua la realizzazione dell’impianto antincendio;

- non provveda a versare il canone;

- subappalti senza autorizzazione;

- utilizzi la struttura per finalità diverse;

- non osservi le normative di sicurezza, fiscali, assicurative e previdenziali previste.
Articolo 11 - Riconsegna dell’immobile

Alla scadenza della convenzione l’ immobile, le pertinenze, le attrezzature ed i beni mobili  del Comune dovranno essere restituiti in buono stato di manutenzione  (salvo il normale deperimento d’uso), dandosi atto che non potrà essere richiesto alcun rimborso o compenso nemmeno a titolo di miglioria.

Articolo 12 -Spese di registrazione

Tutte le spese imposte e tasse afferenti la presente convenzione saranno a totale carico dell’Aggiudicatario.

Articolo 13 - Controversie

In caso di eventuale contestazione, si dichiara competente il Tribunale di Civitavecchia .
l’Amministrazione contraente si riserva di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 81, comma 3, del decreto legislativo 163/2006.
Nessun compenso sarà riconosciuto alle imprese concorrenti per la partecipazione alla gara anche nel caso in cui la stessa fosse  per qualsiasi motivo, annullata o non si dovesse procedere ad aggiudicazione.
A norma dell’art.15 comma 1 del D.lgs n.192 del 2005 e s.m.i., l’edificio si trova in classe “F”

· Allegati:

· Disciplinare ;
· domanda di partecipazione e dichiarazioni  requisiti;

· mod.offerta economica;

· modello attestato sopralluogo;
· planimetrie;

· parere  VV.F;
· certificato di prestazione energetica.
 f.to  Il Responsabile della procedura

                                        W.Amoroso

